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Giornalino 38 del 2010
Sezione regionale Piemonte Corte dei Conti: l’IVA sulla TIA non si applica

Il Dipartimento delle Finanze ha stabilito che la TIA è una tariffa e “richiede” l’IVA,

ma la Corte dei Conti va in senso opposto: lo fa la Sezione del Piemonte che,

nel parere n. 65/2010, afferma che la TIA è un’entrata tributaria, quindi senza IVA.
Cassazione sentenza n. 19721/10: assoggettabili i depositi di attrezzature.

"La condizione di impossibilità di produrre rifiuti deve dipendere da fattori oggettivi e permanenti e non dalla contingente e soggettiva  modalità  di  utilizzazione dei locali. La situazione che legittima l'esonero si verifica allorquando l'impossibilità di produrre di rifiuti dipende dalla natura stessa dell'area o del locale, ovvero dalla loro condizione di  materiale ed oggettiva inutilizzabilità ovvero dal fatto che l'area ed il locale siano  stabilmente - e cioè in modo permanentemente non modificabile - insuscettibili di essere destinati a funzioni direttamente o indirettamente produttive di rifiuti. La funzione di magazzino, deposito o ricovero è invece una funzione operativa generica e come tale non rientra nella previsione legislativa". 
Commissione tributaria provinciale di Lecce n. 629/02/10: TARSU: tariffa alberghi come  abitazioni (n.d.r. sentenza non condivisibile se non dovuta alla assenza di motivazioni del provvedimento tariffario).
I giudici provinciali applicano le disposizioni dell'articolo 68 del Dlgs n. 507/93 (che comprende in una unica categoria gli esercizi alberghieri e le abitazioni). «Nello specifico delle attività alberghiere», osserva testualmente il collegio provinciale, «la lettera c) del secondo comma dell'articolo 68, stabilisce una unica classificazione tariffaria a proposito dei 'locali e aree a uso abitativo per nuclei familiari, collettività e convivenze, esercizi alberghieri». I giudici provinciali proseguono deducendo come, la volontà del legislatore, ai fini della Tarsu sia stata quella di configurare una piena equiparazione tra le civili abitazioni e le attività alberghiere. Anche le Finanze, con la risoluzione n. 55/E del 1997 affermano che, ai fini dell'applicazione della Tarsu, i comuni dovranno considerare quanto stabilito nel secondo comma dell'articolo 68 sopra citato. La Commissione rileva anche che, lo stesso comune di Milano all'articolo 23 del Regolamento, nella determinazione delle categorie, agli effetti della commisurazione della tassa prevede l'assimilazione degli alberghi alle abitazioni.

Il collegio provinciale, accogliendo il ricorso del contribuente, conclude dicendo che, tuttavia, nel caso di una struttura alberghiera vi sono aree che per la loro destinazione possano avere una diversa potenzialità produttiva di rifiuti: maggiore per le aree destinate a ristorazione, cucine ed altro, minore per le aree destinate alle unità abitative. La tesi della Ctp era stata già affermata dal Tar Emilia Romagna, nella sentenza n. 300/2001 e dal Tar Marche, nella sentenza n. 224/2002 
Corte di Cassazione Civile Sezione tributaria 27/10/2010 n. 21955.Contenzioso tributario - ricorso collettivo e cumulativo in materia tributaria - class action

E’ ammessa la class action quando verte su questioni di diritto e su fatti identici.

Cassazione, ordinanza n. 22894/2010: ICI gli  enti di assistenza assoggettabili ad CI sui beni posseduti  locati a terzi.

Infatti, l'esenzione Ici prevista dall'articolo 7 del Dlgs n. 504/92 è subordinata alla compresenza di un requisito oggettivo, rappresentato dallo svolgimento esclusivo di assistenza o di altre attività equiparate dal legislatore ai fini dell'esenzione, e di uno soggettivo, costituito dallo svolgimento di tali attività da parte di un ente pubblico o privato che non abbia come oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali. Per la sussistenza del requisito oggettivo, la finalità a cui il bene è destinato, pur rientrante tra quelle esenti, non deve essere svolta con le modalità di un'attività commerciale.
Comunicato Ministero dell'interno 19/11/2010 
Comunicato relativo alla definizione dei recuperi per ici rurale 2009/2010

Si comunica che al termine dell’acquisizione e verifica dei certificati trasmessi dai comuni attestanti il maggior gettito accertato a tutto l’anno 2009 a titolo di imposta comunale sugli immobili  derivante dall’applicazione dell’articolo 2, commi da 33 a 38, nonche’ commi da 40 a 45, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. n. 262, il contributo ordinario spettante per l’anno 2009 e per l’anno 2010 e’ stato rideterminato. in particolare si fa presente quanto segue.

contributo ordinario 2009
Per l’anno 2009 il presunto maggior gettito e’ stato ad inizio esercizio stimato in euro 819,42 milioni con corrispondente riduzione del contributo ordinario attribuito a ciascun comune per lo stesso anno. 
successivamente l’articolo 2, comma 1, del decreto legge 23 novembre 2009, n. 168, ha previsto, ai fini della riduzione dei trasferimenti erariali di cui ai commi 39 e 46 del citato articolo 2, del decreto legge n. 262 del 2006, la trasmissione da parte dei comuni, entro il termine perentorio del 31 marzo 2010 (termine prorogato al 31 maggio 2010 dall’articolo 2, comma 24, della legge n. 191 del 2009), di una apposita certificazione per l’attestazione del maggior gettito ici accertato a tutto l’anno 2009.
Nelle more della definizione del maggor gettito ici, il successivo comma 2 ha stabilito la corresponsione a favore dei comuni di un contributo pari all’ottanta per cento della differenza tra l’importo del maggior gettito ici certificato per l’anno 2007 e la corrispondente riduzione del contributo ordinario operata per il medesimo anno. detto contributo e’ stato erogato in data 25 novembre 2009.
ora, sulla base delle attestazioni pervenute si e’provveduto a determinare l’effettiva riduzione dei trasferimenti erariali e, quindi, a riquantificare il contributo ordinario attribuito per il citato anno. la suddetta operazione ha comportato per tutti i comuni ulteriori somme da attribuire ovvero da recuperare per il contributo di che trattasi, con la conseguente modifica del contributo ordinario spettante.
nel file allegato sono state rappresentate le operazioni di rideterminazione con indicazione dei conguagli positivi o negativi.

Per una maggiore comprensione si forniscono di seguito alcune specificazioni:

“contributo ordinario 2009 prima dell’aggiornamento”  e’ pari all’importo attribuito prima delle operazioni di modifica e,  per la maggior parte dei comuni, corrisponde all’importo erogato (salvo sospensioni della terza rata per mancato adempimento alle prescrizioni di cui all’articolo 161 del tuoel);

“restituzione taglio proporzionale” (voce 003268) - la voce per i soli comuni che hanno trasmesso la certificazione e’ stata azzerata;

“detrazione maggior gettito certificato 2009” (voce 003309)  corrisponde all’effettiva riduzione del contributo ordinario per il  maggior gettito ici attestato dai comuni. per alcuni enti a causa dell’insufficenza del contributo ordinario a contenere la detrazione del maggior gettito certificato, la stessa e’ stata operata anche sul contributo consolidato e sul contributo per lo sviluppo investimenti per la parte che non ha trovato capienza nel contributo ordinario stesso;

“acconto 80 per cento pagato nel 2009” (voce 003308)  corrisponde al contributo erogato ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto legge n. 168 del 2009 che viene recuperato;

“effetto normativa dl 262/06” (voce 003310) e’ pari alla somma algebrica dell’importo detratto per presunto maggior gettito ici (riduzione proporzionale) che viene restituito – riduzione maggior gettito ici da certificato – contributo pari all’80 per cento della differenza tra riduzione presunto e gettito certificato relativo all’anno 2007, erogato nell’anno 2009 = importo corrispondente ad ulteriori somme da corrispondere a titolo di contributo ordinario ovvero a detrazioni da operare sul contributo ordinario;

“ordinario 2009 rideterminato”  e’ pari alla somma algebrica del contributo ordinario prima degli aggiornamenti (a) +- l’importo della voce “effetto normativa dl 262/06” (e). corrisponde al contributo ordinario definitivamente attribuito per l’anno 2009;

“importo  pagato ordinario 2009” e’ pari all’importo complessivamente pagato a titolo di contributo ordinario;

“importo a saldo positivi “ e’ pari alla differenza tra il contributo ordinario effettivamente attribuito (f) e l’importo pagato (g);

“importi da recuperare” e’ pari alla differenza tra il contributo ordinario effettivamente attribuito (f) e l’importo pagato (g);

 “somme aggiuntive per rideterminazione della detrazioni ata” riguardano alcuni comuni per i quali e’ dubbia l’attribuzioni di somme conseguenti alla rideterminazione della detrazione del personale scolastico ata per le quali si e’ in attesa di conoscere il parere dell’avvocatura dello stato;

“detrazione maggior gettito certificato anno 2009 (voce 003311 del contributo consolidato)”quota parte della detrazione del maggiore gettito che non ha trovato capienza nel contributo ordinario;

“importi da recuperare su consolidato” importo da recuperare a titolo di contributo consolidato spettante per l’anno 2009, in quanto lo stesso e’ completamente erogato;

“detrazione maggior gettito certificato anno 2009 (voce 003312 del contributo per lo sviluppo investimenti” quota parte della detrazione del maggiore gettito che non ha trovato capienza nel contributo ordinario e nel contributo consolidato

“importi da recuperare su sviluppo investimenti” importo da recuperare a titolo di contributo per lo sviluppo degli investimenti spettante per l’anno 2009 in quanto lo stesso e’ completamente erogato;

contributo ordinario 2010
Per l’anno 2010 il presunto maggior gettito e’ stato, ad inizio esercizio, stimato in euro 179,42 milioni a fronte del quale e’ stata operata una riduzione del contributo ordinario attribuito a ciascun comune per lo stesso anno.
Ora, sulla base delle attestazioni pervenute si e’provveduto a determinare l’effettiva riduzione dei trasferimenti erariali e, quindi, a riquantificare il contributo ordinario attribuito per il 2010. 
in merito si segnala che il contributo ordinario prima di questa operazione di rideterminazione del contributo ordinario e’ gia’ stato erogato nella misura percentuale del 97 per cento della entita’ del contributo ordinario inizialmente quantificato.
di conseguenza, la suddetta operazione ha comportato la rideterminazione dei saldi spettanti. 
riguardo l’entita’ del contributo ordinario spettante nel 2010 si segnala inoltre che il ministero dell’economia e delle finanze ha trasmesso l’elenco degli enti locali non rispettosi del patto di stabilita’ interno ai cui e’ stata applicata la sanzione di cui al comma 20 dell’articolo 77 bis del decreto legge n. 112 del 2008, consistente nella riduzione del contributo ordinario.
nel file allegato sono state rappresentate le operazioni di rideterminazione con indicazione dei conguagli positivi o negativi:

 “contributo ordinario 2010 prima dell’aggiornamento” – e’ pari all’importo attribuito prima delle operazioni di modifica;

“restituzione taglio proporzionale (voce 003268”) - la voce per i soli comuni che hanno trasmesso la certificazione e’ stata azzerata;

“detrazione maggior gettito certificato 2009 (voce 003331”) – corrisponde all’effettiva riduzione del contributo ordinario per il  maggior gettito ici attestato dai comuni. per alcuni enti a causa dell’insufficenza del contributo ordinario a contenere la detrazione del maggior gettito certificato, la stessa e’ stata operata anche sul contributo consolidato e sul contributo per lo sviluppo investimenti per la parte che non ha trovato capienza nel contributo ordinario stesso;

“effetto normativa dl 262/06 (voce 003332”) – e’ pari alla somma algebrica dell’importo detratto per presunto maggior gettito ici (riduzione proporzionale) che viene restituito – riduzione maggior gettito ici da certificato = importo corrispondente ad ulteriori somme da corrispondere a titolo di contributo ordinario ovvero a detrazioni da operare sul contributo ordinario;

“riduzione per mancato rispetto del patto di stabilita’ 2009” – sulla base dell’elenco trasmesso dal mef e’ stata applicata la sanzione pari al 5 per cento dell’ordinario di base relativo all’anno 2010;

“riduzione contributo per la mobilita’ del personale” – corrisponde al contributo non piu’ dovuto per il personale cessato;

“ordinario 2010 rideterminato” – e’ pari alla somma algebrica del contributo ordinario prima degli aggiornamenti (a) +/- l’importo della voce “effetto normativa dl 262/06” (d). corrisponde al contributo ordinario definitivamente attribuito per l’anno 2010;

“importo  pagato ordinario 2010” – e’ pari all’importo complessivamente pagato a titolo di contributo ordinario;

“importo a saldo positivi” – e’ pari alla differenza tra il contributo ordinario effettivamente attribuito (g) e l’importo pagato (h);

“importi da recuperare” - e’ pari alla differenza tra il contributo ordinario effettivamente attribuito (g) e l’importo pagato (h);

“detrazione maggior gettito certificato anno 2009 (voce 003333 del contributo consolidato)” – quota parte della detrazione del maggiore gettito che non ha trovato capienza nel contributo ordinario;

“importi da recuperare su consolidato” – importo da recuperare a titolo di contributo consolidato spettante per l’anno 2010 in quanto lo stesso e’ completamente erogato;

“detrazione maggior gettito certificato anno 2009 (voce 003334 del contributo per lo sviluppo investimenti)” - quota parte della detrazione del maggiore gettito che non ha trovato capienza nel contributo ordinario e nel contributo consolidato

“importi da recuperare su sviluppo investimenti” – importo da recuperare a titolo di contributo per lo sviluppo degli investimenti spettante per l’anno 2010 in quanto lo stesso e’ completamente erogato.

si segnala infine che alla data del 9 novembre 2010 risultavano inadempienti alla trasmissione del certificato ici “rurale” in argomento, n. 167 comuni ai quali, ai sensi dell’articolo 2, comma 24 bis della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e’ stata sospesa l’erogazione della terza rata del contributo ordinario spettante per l’anno 2010.

per quanto riguarda infine l’erogazione delle somme dovute per l’anno 2009, in relazione alle certificazioni acquisite, questo ufficio deve ancora acquisire la disponibilita’ dei necessari fondi di cassa e pertanto notizie sul pagamento deli conguagli positivi saranno date in seguito.

relativamente alle maggiori somme spettanti per l’anno 2010 si comunica, invece, che e’ in corso la richiesta al competente ministero dell’economia e delle finanze  di integrazione dei fondi di bilancio in termini di competenza e di cassa. stante l’imminente chiusura delle scritture contabili si presume che le stesse potranno essere corrisposte nel corso del prossimo esercizio finanziario.

relativamente alle somme da recuperare si fa presente che alla trattenuta si provedera’ sulle prossime erogazioni da disporre a titolo di trasferimenti erariali.

Corte di Cassazione, sentenza n. 23171/2010: legittima la sentenza della CT che riduce l’imponibile accertato.
La Commissione Tributaria può modificare l’accertamento, anche riducendo l’importo preteso dall’ufficio.
Ctr di Torino con la pronuncia 4/2010: sospensione esecuzione anche in appello.
Ammessa la sospensione dell'esecuzione della sentenza tributaria di secondo grado a condizione che il contribuente, quando si rivolge alla commissione regionale, provi l'iscrizione del ricorso in Cassazione e la sussistenza di un danno grave e irreparabile non rimediabile per equivalente derivante dall'esecuzione. La Consulta, con la sentenza 217 del 17 giugno 2010, richiamata dalla pronuncia della Ctr di Torino (si veda «Il Sole 24 Ore» del 19 giugno) ha ritenuto ammissibile – anche nel processo tributario – la sospensione dell'esecutività delle sentenze. Nonostante la chiara interpretazione fornita dal giudice delle leggi, la Cassazione, con la sentenza 21121 depositata il 13 ottobre 2010, ha escluso ogni possibilità di tutela cautelare nei confronti dell'efficacia esecutiva della pronuncia di secondo grado . È verosimile che la Corte sia giunta a questa divergente conclusione in quanto si trattava di un'udienza tenuta il 28 maggio 2010, cioè prima dell'interpretazione fornita dalla Consulta.

Novità per i Comuni nel correttivo legge di stabilità.

Ai fini dell'applicazione» dell'addio alle partecipate nei comuni medi e piccoli, «non si applicano le disposizioni» che imponevano la cessione delle società.  Non riesce a entrare nel testo finale lo sconto ulteriore da 360 milioni che gli amministratori locali giudicano "liberati" dall'abrogazione delle norme speciali per gli enti partecipati. Poche le novità anche sul personale, perché l'unica deroga al blocco del turn over al 20% riguarda le assunzioni nella polizia municipale. Sulle società, la regola che dovrebbe ottenere oggi il primo via libera alla Camera cambia idea sull'obbligo generalizzato di cessione delle partecipazioni detenute, dai comuni fino a 3omila abitanti. Nella manovra di luglio si era deciso che questi enti (sono 7.786, il 96% dei comuni italiani, e gestiscono oltre 4mila società in cui siedono più di 4mila amministratori) avrebbero dovuto abbandonare la giacchetta da imprenditori, evitando di costituire nuove società e liquidando entro fine 2011 le quote delle aziende già esistenti. Ora la camera cambia rotta, e salva dalla tagliola tutte le società che abbiano chiuso gli ultimi tre bilanci in utile. La novità serve a evitare una cessione forzata di aziende che producono ricchezza per i bilanci locali, ma rende ancora più difficile l'applicazione effettiva del «taglia-società» finito in Gazzetta Ufficiale meno di quattro mesi fa sul mercato resterebbero solo le aziende con i conti zoppicanti, per le quali non è facile trovare un compratore. L'ulteriore via di fuga, comunque, è già scritta nella stessa norma: ai comuni basta mettersi insieme nelle partecipazioni per superare la soglia dei 3omila abitanti, e la società è salva. Sul resto, invece, le novità sono minime. Per quel che riguarda il personale i comuni spuntano una mini-deroga al blocco del turn over la regola che permette dal zon una sola assunzione ogni cinque uscite non azzopperà il reclutamento della polizia municipale nelle amministrazioni che' hanno rispettato il patto e che registrano una spesa di personale non superiore al 35% delle uscite correnti. 
Dal il 1° febbraio 2011 la data "spartiacque" per le nuove sanzioni fiscali che, comunque, non comprendono quelle che precedono le iscrizioni a ruolo, ridotte a un terzo ovvero a due terzi. La legge di stabilità approvata alla Camera determina, al rialzo, le nuove misure delle sanzioni ridotte nell'ipotesi di accertamento con adesione, acquiescenza, conciliazione giudiziale, ravvedimento operoso e definizione delle sanzioni irrogate.
Per l'accertamento con adesione, le sanzioni vengono ridotte a un terzo del minimo in luogo di un quarto del minimo. Questa nuova misura entra in vigore per gli atti emessi dall'agenzia delle Entrate dal 1° febbraio 2011. La norma fa riferimento agli «atti definibili emessi dagli uffici dell'agenzia delle Entrate», il che escluderebbe i processi verbali di constatazione non emessi dall'Agenzia (ad esempio, quelli emessi dalla Guardia di finanza), a fronte dei quali il contribuente può presentare la formulazione della proposta di accertamento con adesione (articolo 6, comma 1 del Dlgs 218/1997).

Deliberazione 10/2010 della Corte dei conti, sezione autonomie: progressioni di carriera vietate
Lo svolgimento di progressioni verticali, in violazione della disciplina della riforma-Brunetta, che le ha eliminate, comporta la nullità delle assunzioni e potenziali elementi di responsabilità amministrativa.

Infatti,  la disciplina per le progressioni di carriera (che hanno sostituito le progressioni verticali) è contenuta nell'articolo 52, comma 1-bis, del dlgs 165/2001, il quale ammette esclusivamente il concorso pubblico, con eventuale riserva di posti non superiore al 50%. Tale norma, come tutte quelle del dlgs 165/2001, è qualificata come «imperativa» dall'articolo 2, comma 2, del medesimo dlgs 165/2001. Dunque, la violazione di tali norme comporta di per sé la totale nullità dei provvedimenti che le violino e degli atti negoziali, i contratti di lavoro, conseguenti.
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